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Congresso de 
Cava pronto 
a scendere 
in pista 
• r i ROMA 'Scrivere che si è 
deciso di lanciare la candida
tura di Forlam per la segrete
ria, sarebbe una forzatura An-
dreotti e Cava sono d'accor
do su un'altra - e ancor più 
Importante-cosa che alla De 
serve un nuovo segretario E 
dico Che è Importante che 
questo accordo ci sia perché 
De Mita non ha ancora affatto 
sciolto le sue riservei Paolo 
Cirino Pomicino sintetizza co-
ai J Incontro di Ieri Ira An-
dreotti e Cava al quale lui stes 
so ha preso parte Un incontro 
che avrebbe (atto registrare, 
pero, un altro e ancor più 
avanzato punto d Intesa I due 
leader, infatti, restano d ac
cordo SUI latto che Arnaldo 
Forlanl possa essere il candì 
dato giusto per piazza del Ce 
sui ma la novità è che se quel 
la candidatura dovesse incon 
ime ostacoli troppo alti da 
superare sarebbe proprio An 
Ionio Cava a scendere in cam
po per II correnlone doroteo 
Con il sostegno naturalmen
te. di Giulio Àndreotti 

In un clima latto di sospetti 
crescenti, di girandole di In 
contri e di «patti» neri o pre-
Minti, vanno dunque delinean 
dot) le strategie del tre gruppi 
maggiori II correnlone doro 
teo mantiene un obiettivo fon
damentale quello di portare 
uno dei suoi leader alla segre
teria del partito con I accordo 
di Ciriaco De Mita e nel massi
mo della unità Interna La irro
bustita corrente andreottlnna 
lavora, Invece, per non restar 
fuori dagli accordi di maggio
ranza e, soprattutto, Incalza il 
•grande centro, per accelera
re l'esplicitailone di una can
didatura La sinistra, Mine 
U sinistra è In una situazione 
di crescente difficoltà, sem
pre più scissa com'è, ormai, 
tra le aspirazioni della correo-

8 e quelle del atto leader, De 
ila La prima avverte sempre 

più l'esigenza di uscire allo 
scoparlo per evitare di Unir 
schiacciata dall Incalzale del 
tandem Andreotti-Gava e dal
le titubanze di De Mita, Il se
condo, Invece pare ancora 
travagliato fra II decidere in 
accordo con tulli II suo suc
cessore ed II reagire, dando 
battaglia alla richiesta di pas
sar la mano, sentendo quella 
richiesta trasfoimarsi sempre 
più In qualcosa di molto slmile 
a un ultimatum 

Oli obiettivi del tre gruppi, 
insomma, non sono certo 
convergenti Ed e proprio In
torno alle divisioni esistenti 
che; Ma lavorando Cava Raf
forzando sempre più la sua 
posizione quale possibile se 
(retarlo de 

«Civiltà cattolica» accusa 
«Si è offuscata la tensione morale 
e ideale dell'azione politica, 
anche senza approdi tecnocratici» 

Obiettivo il potere a ogni costo 
«Si fa uso spregiudicato di denaro 
pubblico per rarricchimento 
personale di famiglie e clientele» 

I gesuiti: «De poco cristiana» 
Un forte richiamo di •Civiltà cattolica» alla De per
ché, c o n il prossimo congresso, dimostri di saper 
testimoniare) valon cnstiant Invece, per troppi espo
nenti e gruppi de l'attività politica «ha per obiettivo 
l'arricchimento personale, della propria famiglia, o 
della propria clientela», f cattolici più sensibili ai vaio-
n etici, religiosi, che dovrebbero animare la politica 
potrebbero rivolgersi ad altri partiti 

ALCMTI SANTINI 

ejzj CITTÀ DEL VATICANO «La 
grande sfidai che la De al tro
va ad affrontare, in vista del 
suo XVIII Congresso naziona
le di febbraio, consiste nel di
mostrare eoh I latti, al di là 
delle non più credibili procla
mazioni verbali, di essere «un 
partito di cristiani», che «viva
no la politica con stile cristia
no, che stiano in politica, da 
cristiani» Diversamente, «I 
cattolici pia sensibili ai valori 
politici, etici e religiosi che 
devono animare la politica», 
potrebbe rivolgersi ad altri 
partiti «con la prospettiva di 
trovare in essi la possibilità di 
meglio realizzare il loro impe
gno politico da cristiani» 

Lo afferma la rivista dei ge
suiti 'Civiltà cattolica» che, nel 
ripercorrere la storia deila De 
In un editoriale altamente ispi 
rato, denuncia con forti ac
centi critici che soprattutto 
negli ultimi anni, «e e stata e 
c'è, purtroppo, almeno In una 
parte notevole di democristia
ni una caduta della tensione 
morale e cristiana per qui ne 
ha solferto lo stile cristiano di 
fare politica» Insomma none 
possibile, In ogni campagna 
elettorale chiamare a raccol
ta! cattolici per avere vati co
me è avvenuto anche ultima
mente con De Mita segretario, 
e poi tradire sul piano dei va
lori quegli ideali che giustill-

cano I ispirazione cristiana 
del partito 

E con un riferimento tra
sparente agli ultimi scandali e 
comportamenti di vari espo
nenti de a cui non sono estra
nei anche i tatti dell Irpima la 
rivista afferma che -oggi per 
taluni uomini e gruppi della 
De l'attività politica ha per 
obiettivo la conquista e il 
mantenimento del potere a 
proprio vantaggio, non per il 
servizio disinteressato della 
comunità politica, oppure ha 
per obiettivo l'arricchimento 
personale, della propria fami
glia o della propria clientela. 
mediante l'uso spregiudicato 
del pubblico denaro o serven
dosi delle funzioni politiche e 
amministrative che si esercita
no per lare lavori e cosi legare 
persane e gruppi al proprio 
carro» Tutto questo non ha 
nulla a che lare con «I eserci
zio disinteressato della virtù 
cristiana della cariti politica». 
Di qui II «grave disagio» di 
quegli erettori che «danno il 
voto non per Interessi mate
riali o per riceverne favori, ma 
per motivi che attengono ad 

una visione alta della politi
ca» 

Il diletto della De non sta 
soltanto nel clientelismo, te 
nomeno negativo da respin
gere, ma nella politica pro
grammatica che, non solo, 
non ha saputo affrontare II 
problema dello squilibrio del 
sistema economico italiano 
che ha accentuato il divario 
tra Nord e Sud nel nostro pae
se e quello della disoccupa
zione giovanile, ma non ha te
nuto conto del tatto che Ire 
milioni di persone «vivono 
nel! area delle povertà estre
me e circa 6 milioni vivono 
senza la garanzia del minimo 
vitale» 

Questo stgnllica - sottoli
nea la rivista - che «I ispirazio
ne cristiana è nmasta insoddi
sfatta per aspetti assai impor
tanti dell azione cristiana del-
luomo» Riprendendo, poi, 
un tema che tu sollevato an
che da Giovanni Paolo II rice
vendo |l 19 novembre scono 
De Mita in visita ufficiale In 
Vaticano la rivista rileva che. 
alla luce di questo ed altri latti 
qualificanti, «nella De è venu

ta meno la spinta ideale cri
stiana prevalendo un pragma
tismo attento unicamente alla 
conquista e alla spartizione 
del potere», anche se lo scu-
docrociato non è diventato 
•un partito ' laico ' e tecno
cratico succube del laicismo 
'massonico' e "borghese"» 
(lesi care a Comunione e libe
razione) Riferendo», inoltre, 
alla ripresa delle lotte interne, 
la rivista osserva che «il partito 
si è diviso in correnti, più inte
ressale a combattersi Ira di es
se per acquistare maggiore 
potere che ad animare il di
battito Ideale che tacesse cre
scere l'Intera De come partito 
di Ispirazione cristiana». 

Neil Indicare che cosa si
gnifica oggi «ispirazione cri
stiana» alla luce del Concilio e 
degli insegnamenti del magi
stero della Chiesa, la rivista ri
corda che non si tratta di pro
porsi di «creare uno Stato cri
stiano o una società cristia
na», come ritengono I vecchi 
e I nuovi integralisti tra cui CI 
Si tratta, invece, di «costruire 
la città dell uomo» ed un parti
to come la De. ae vuole testi

moniare gli Ideati a cui si ri
chiama, deve sforzarsi non gii 
di «lare gV interessi della reli
gione e della Chiesa» come ai 
tempi di Leone XIII o anche di 
Pio XII Deve Impegnarsi, In 
una vistone laica e pluralistica 
della società e dello Stalo, per 
far valere t valori cristiani nelle 
strutture sociali e politiche del 
confronto con altre forze poli
tiche e culturali di diversa Ispi
razione E d ò aia sul piano 
della politica interna che in 
campo intemazionale dove I 
valori della pace non possono 
essere disgiunti da quelli della 
giustizia sociale, privilegiando 
i problemi dei paesi del Terzo 
mondo in una visione di Inter
dipendenza che vuol dire soli
darietà, come ha sostenuto 
papa Wojtyla nell'enciclica 
«SoUecituda rei sociali»» di 
circa un anno fa. 

Per i gesuiti, quindi, il futuro 
della De e legato alla sua ca
pacità di essere un partito po
polare e laico ma fortemente 
Impegnato a testimoniare nel
la società cMIel valori cristia
ni con scelte programmatiche 
serie e con comportamenti 
coerenti 

Ma Cabras fa buon viso: 
«Un aiuto al nostro rinnovamento» 

• « ROMA. Sentore Ca
bra*, coste risponde la De al-
S Manti crltkbe rivoltele 
•te «ChilU cattolica», agli ai
taceli • «Miai suol «satini» 
acciaiti di •ver peno •un-

leabtUnai.tU 
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Paolo Cabrai 

•««tra «per obiettivo II m o -
lejlsieito del potere » prò-

Deve din? che lo trovo l'Inter
vento di «Civiltà-cattolica. 
molto esatto, In sintonia con 
le cosi nelle quali io stesso 
credo. SI tratta, a mio avviso, 
di un opportuno richiamo ai 
valori più profondi del far po
litica e, per quanto ci riguarda, 
a non abbandonare lo credo, 
il lavoro di rinnovamento del 
partito II latto e che i diletti, 

gli errori, le manchevolezze e 
la crisi del sistema politico ri-
guradanoanchelaDc Che ar
rivino stimoli a superare que
sti ritardi è Importante, ed io 
trovo apprezzabile II contribu
to dei gesuiti D'altra parte, 
dal mondo cattolico non dob
biamo aspettarci tempre e 
soltanto lodi 

Lei ietta «caria n i IBocos 

rWÌiil?*Yaiìilsii*daHn 

Sk al tratti didima denuncia 
forte Se vuole, quasi un'Invet
tiva Ma non deve stupire 
•Civiltà cattolica» adopera il 
linguaggio, come dire, tipico 
della morale religiosa 

Lei presella Nlter fe l lo 

legw a ^ u S v o " ™ 

rbuovaraento delta De e 
qnlnitl miurrtlaasritr. i l 
I l slaUtra talami del par. 
tito,clM*)rta«cjvaawnt* 
al ride» petWrke. No» 
le para n i lilerpretazle-

deaoiela di «ClvUtà catto
lica.? 

No, lo non sostengo affatto 
che l'Intervc. > i dei gesuiti sia 
a sostegno di questa odi quel
la corrente né tantomeno di 

r^^nottta: 
visto che siamo alla vigilia del 
congresso Osservo solo che 
quando si dice che bisogna 
cancellare la pratica della lot
tizzazione, delle clientele, 
quando si denuncia lo scanda
lo di una corsa al potere per 
vantaggi personali, allora si ri

chiamano valori e tea! che so
no tutu dentro I esperienza e 
gli obiettivi di chi lavora per il 
rinnovamento della De 

tt patrebbe però esserva-
re che potete tatti, iella 
De, dicono di lavorare per 
fi riaurjonaMfjiOt lotti pc* 
trebberà afleratareckeU 
critici del (eavATJ ass ri* 
( u n t a loro.. O lei crea* 
che d Hi (palano iella 
De cfcc debba acoitral caV 
fri» e r a critica «I «Civfl-
ttcafMII^oliriiao per ca
ler descritto cape n diri-
•psrrecrKritilsepoetopU 
per l i soaapparterieiua • 
m a certa corrente e per l i 
federilJcapame*sa,eke 
t«taraaca**clta|)rolet-

lo direi proprio di no Spero, 
anzi, proprio di no. D'altra 
pane, poi, ognuno risponde -
come dire - alla propria co» 
scienza. 

Se u s a l i » , iltori, coate 
statolo dirigeste, al «ette 
colpire, al aeatM tane 
colpita la De tati aM M o 
rati». »D Popola* - taseta-
• a - rlfjnoaeri, « fai che 
. a o l i o , a f f a t a t i «Ova
ia c*4te«"ki«7 

Lo ripeto, io non vedo alcun 
siliceo al partilo della De ma 
solo un richiamo forte ai valo
ri della politica. S, un richia
mo anche brutale, se d vuole. 
Quindi, per ora, nessuna ri
sposta. Rifletteremo un po' 
sullo scritto dei gesuiti e poi, 
semmai, ci torneremo sopra, 

are 

La scomparsa di Enzo Modica 
Precursore del movimento 
autonomista, uno dei padri 
dello Stato delle Regioni 
Si svolgono stamane a Nazzano di Roma alle 12 i 
funerali di Enzo Modica, improvvisamente scompar
s o l'altro ieri a 66 anni. La camera ardente, presso il 
municipio, sarà aperta dalle 9 L'orazione funebre 
sarà svolta da Renzo Trivelli, vicepresidente della 
Ccc. La morte del dirigente; comunista è stata accolta 
con costernazione nel partito e negli ambienti parla-
mentari dove aveva svolto autorevoli funzioni. 

gol ROMA. Enzo Modica era 
nato a Roma » 10 febbraio 
1923 Inizia la sua esperienza 
politica nella Resistenza, nel 
primi mesi del 1944, quando 
partecipa alla lotta di libera
zione ed è tra I promotori del 
movimento studentesco e dei 
primi «Consigli di facoltà» 
dell'Università romana. SI 
iscrive al Pel nel I94S e da 
allora lega tutta la propria esi
stenza all'impegno di partito 
ricoprendo sempre più elevati 
incarichi, dapprima nell'orga
nizzazione romana o quindi 
presso la Direzione Elettomi 
consigli comunale, provincia
le e regionale di Roma, entrò 
In Senato nel 1972 per esservi 
rieletto tre volte Dal 1963 al 
'66 è segretario regionale del 
Lazio Membro del Comitato 
centrale eppo) della Ccc La 
lunga esperienza di ammini
stratore locale ne fece un ap
passionato sostenitore delle 
autonomie a cui dedic* tutta 
la propria creatività culturale 
e II proprio Impegno politico. 
Où gli meritò I incarico di re
sponsabile della Commissio
ne autonomie della Direzione 
delpartitodall966alt975in 
tare periodo dette un contri
buto decisivo alla costruzione 
di una cultura autonomista del 
partilo che ebbe il suo riscon
tro vittorioso nelle elezioni 
del 1975, Lo stesso impegno 
profuse In Parlamento che lo 
volle dal 1979 ali «3 presiden
te delUCommissione blceme-
rak per le questioni regionali. 

L'apporto di Modica all'ela
borazione e alla guida politica 
della battaglia autonomistica 
è stato richiamato da Cavino 
Angius. che oggi ricopre la ca
rica che fu di Modica presso la 
Direzione del Pd 

•E una perdita grave per II 
partilo. SI spenge con hi| una 
straordinaria competenza e 
passione per le questioni isti
tuzionali e In particolare per I 
problemi dei Comuni, delle 
Province e delle Regioni De
cisivo - ha dichiarato Angius -
è slato il suo apporto alia co
struzione di un movimento au
tonomistico democratico e 
moderno/Ancora negli ultimi 
tempi aveva lavorato alla pro

posta di legge sulla ritenni 
dell ordinamento autonomi
stico, e si accingeva a lavorare 
per un'analoga proposta sulla 
ritorna delle Regioni 

«Negli anni In cui diresse la 
Commissione autonomie eb
be la fona culturale e politici 
di impnmere una svolta nell'a
zione del partito È fonda
mentalmente a lui che al deve 
l'acquisizione, da parte di 
molti dirigenti e amministrato
ri non solo comunisti, di una 
concezione democralico-au-
tonomislice di nuovo tipa. 
Possiamo ben dirlo egli hi 
uno dei padri di quello Stato 
regionalista che tuttora non è 
stato posto nella condizione 
di esprimere tutte le sue.po
tenzialità democratiche, DI 
questi limiti era ben consape
vole, e questo spiega la co
stanti del suo «fono come 
parlamentare alla guida dell* 
Commissione per le Regioni 
E si può aggiungere che gran 
parie del lavoro svolto dal 
partito dopo la vittoria del 1$ 
giugno 75 e Ano ad oggi nel 
campo del poteri locali e staio 
segnalo dalle sue Idee e dalle 
sue proposte 

•Anche per queste regioni, 
oltre che per II suo tratto uma
no riservato e naturalmente si
gnorile, Modica era circonda
to dall affetto dei compagni • 
danna stima molto alta uà iti 
stessi avversari II rispetto per 
le sue capacità portava studio-

tffsgmxm 
consultarlo spesso II suo Im
pegno ultimo era ancora «ina 
volta sulle Idee per la riforma 
delle istituzioni un Impegno 
cita si colloca»* bene ne) più 
generale Steno di rinnova
mento e di definizione del 
nuovo cono in vista del XVIII 
congresso 

«In questo momento di do
lore * conelude Ang(u»V«la 
Direzione del Pei, 1 gruppi par
lamentari e tutto II partito so
no vicini alla moglie Maria Vit
toria, ai egli « al familiari, e 
Insieme ad essi piangano II 
grave perdita per i comunisti e 
per la democrazia italiana» 
L'Unitasi associa conalletto e 
commozione, 

1911, NASCE UNA NUOVA CULTURA 
CONTRO IL MALTrWTAMENTO DEI MINORI. 

In Italia, c^nianna più di 20 OCOcasI dì vtolonza costringono 
bambini di tutta io elù a diventare assurdi protagonisti di una cronaca 
tragica Ma questa, purtroppo, è salo una stima Si temo che i casi di 
ytolenia, ma anche di abbandona e sfruttamento, siano Inaiti di più. 

Non si può jtare Q guardare Non si puà nemmeno compor
tarsi conw questa mano L'Indifferenza npn ha mal fermato la violen
za. Ancora peggio, l'Indifferenza di un Paese che sta a guardare non 
ha mal aiutato I bambini a crescere meqllo. 

Sconfiggere questa Indifferenza si pvA fermate la violenza si 
deve, Ognuno di noi deve capire che i bambini sono persane in cre
scita e i loro diritti vanno rispettati e protetti Si deve aver? reperto per 
la» contro ogni pigrizia, noia o egoismo, anche se siamo stanchi a 
troppo occupati per farla In loro sofferenza nasce anche dal nostro 
disinteresse, dalla nostra indifferenza, dalla nostra assenza. 

Facciamo nascere, quindi, una nuova cultura che li difenda e li 
protegga E una nuova cultura significa, 

1 - lldlrlttodlcreseerebenecheognibambinoha.conralutoef-
fettlvo degli adulti, genitori e non 

2 • Il diritto a raggiungere un'equilibrata maturazione sessuale, 
contro ogni violenza e ogni abuso gronde o piccolo, perchè 
Il minore posso diventare un aduno equilibrato e copoce 
d offerto. 

3 - Il diritto a non subire mai violenza, neanche quella che pre
tende di essere educativa . 

«1 « Il diritto a nor essere mai sfafjtqlc?in un lovoro prematura, in 
attività inadatte o dannoselper una persona in crescita, o 
addirittura in azioni criminose 

5 • il diritto a diventartwv adulto autonomo, capace di pensare 
con la propria testa, per diventare una persona realmente re
sponsabile delle propne azioni 

o • Il diritto a rìceveredavvero e per intero una buona istruzione, 
fino alla seuofflpll'obbligo e oltre, perchè possa capire la 
realtà e pafWpare In modo pieno e attivo alla vita di tutti 

7- Il dinttoad avere una giustizia che nspetti il minore come per
sona In crescita, che pensi alla vittima oltre che al colpevole, 
che aiuti II colpevole a correggersi recuperandolo al suoi 
compiti verso i minori 

Ma abbiamo bisogno anche del vostro aluta Solo un gronde e ben 
organizzato gioco di squadra può eliminare la violenza e sconfigge
re rlndifferenza E certe mani, da oggi, dovranno prenderei le loro»-
sponsoblllra 

S BAMBINI E' U N DIRITTO, N O N U N A COLPA. 
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